	Edoardo Bennato - Viva la mamma


Contenuti: lessico ed espressioni tipiche

Livello QCER: B1
Tempo: 45 minuti

La donna in Italia, fra tradizione e modernità.

Quanti siamo in Italia? La popolazione italiana è oggi di quasi 60.000.000 di abitanti e oltre 2.000.000 di cittadini stranieri regolari. Il 51,4%, sono donne ed il 48,6%, sono uomini. 
La forza lavoro è di 24 milioni di persone, 15 milioni di uomini e 9 milioni di donne.

   La donna ha un ruolo importante nello sviluppo dell’Italia del secondo dopoguerra.

Dal punto di vista politico, assume le sue responsabilità di cittadina. Durante il fascismo, poteva votare esclusivamente per le elezioni amministrative locali; solo il 2 giugno 1946, in occasione del referendum per scegliere fra repubblica e monarchia, le donne italiane vanno a votare per la prima volta a delle elezioni di carattere nazionale. 

   Un altro momento che sottolinea la volontà della donna italiana di autodeterminarsi e di rendersi indipendente è l’anno 1978 quando, con grandi polemiche fra la parte laica e la parte cattolica della società italiana, si approvano le leggi sul divorzio e sull’aborto. In quella occasione l’88% dei cittadini vanno ad esprimere il proprio voto, una percentuale di presenza altissima.

   Oggi, nel Paese dove la famiglia è un valore tradizionale, i divorzi sono circa 80.000 all’anno, più frequenti al nord che al sud; l’incremento demografico è uno dei più bassi d’Europa, circa lo 0,5 all’anno. La presenza di anziani è la più alta in Europa, l’aspettativa di vita in Italia è molto alta, più per le donne che per gli uomini.
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	  Dalla fine della seconda guerra mondiale ad oggi, forse la donna italiana è cambiata più dell’uomo. Non è più solo la casalinga che si occupa della casa e dei figli, ma con il suo lavoro contribuisce al benessere di tutta la famiglia. Allo stesso tempo non abbandona il  ruolo tradizionale di madre e continua ad occuparsi della casa; risulta un profilo misto per lei, di persona divisa fra lo sforzo di modernizzarsi e quello di rispettare la tradizione.


☺   Ascoltare la canzone ‘Viva la mamma’, di Edoardo Bennato,  una o due volte

http://www.youtube.com/watch?v=8DP3W_Dbo4M
Attività 1 -  Dopo aver ascoltato la canzone, osservare attentamente le seguenti parole ed espressioni e cercare di comprenderne il significato anche con l’aiuto del dizionario. 

☺ Affezionata - una persona che vuole bene a qualcuno o a qualcosa

                   Es. Sono affezionata alla casa dei miei nonni

☺ I piedi per terra – è una frase idiomatica che indica ‘una persona concreta’

                   Es. Mio padre ha sempre avuto i piedi per terra

☺ Indaffarata - una persona molto occupata

                   Es. Non posso parlare adesso, sono indaffarata

☺ Convinta – sicura

                   Es. Sono convinta di aver lasciato il cellulare a casa

☺ Severa  -    dura, non flessibile

                  Es. La professoressa di italiano è molto severa

☺ Sincera  -   una persona che dice sempre la verità

                   Es. Sono affezionata a Maria perché è sincera con me

☺ Le buone maniere – le regole della buona educazione a casa e in società

                   Es.  Quando incontro una persona, osservo se rispetta le buone maniere

♦  Ora, tornare indietro e rileggere, o meglio, riascoltare,  il testo della canzone.
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	La canzone è cantata da Edoardo Bennato, definito ‘ un menestrello’ perché è un romantico che si trova fuori dalla grande corrente commerciale e industriale della canzone italiana.

Nel medioevo, i menestrelli erano quei giovani che, accompagnati solo da un modesto strumento musicale, andavano in giro a cantare  romantiche serenate alle ragazze nelle campagne o nei castelli. 


	Edoardo Bennato nasce a Napoli nel 1949 e, già  da bambino, impara a suonare la fisarmonica con suo fratello. Come tanti altri emigra a Milano per cercare di inserirsi nel mondo della musica e in effetti ottiene grandi successi. E’ sua anche la canzone ‘Un’estate italiana’, cantata con Gianna Nannini, che apre i campionati del mondo di calcio del 1990.
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Lingua e civiltà: i modi di dire

La lingua italiana è ricchissima di modi di dire. 

Esiste un dizionario dei modi di dire che ne raggruppa oltre 25.000, ma sicuramente, ce ne sono molti di più. I modi di dire cambiano da paese a paese, da valle a valle, da campagna a città. Essi prendono origine da diversi settori della cultura italiana, sono flessibili nella struttura e hanno lo scopo di enfatizzare una frase o una parte di essa, non vogliono insegnare nulla. Solo i proverbi insegnano.

I modi di dire possono venire:

- dalla mitologia:  i Baccanali erano una serie di  feste molto allegra in onore del dio Bacco

       Modo di dire: Per il mio matrimonio faremo tre giorni di baccanali!

- dalla storia: Nerone era un  terribile imperatore romano, sinonimo di ‘malvagità’. 

Modo di dire: Mamma mia, che uomo cattivo! Sembra Nerone!

- dalla storia: Caporetto è il luogo dove l’esercito italiano ha perduto una importante battaglia, oggi è sinonimo di ‘brutto risultato, sconfitta’.

Modo di dire: L’esame è andato malissimo, una vera Caporetto!

- dalla letteratura: Don Abbondio è un prete del romanzo ‘I promessi sposi’ di Alessandro Manzoni, che ha paura dei potenti e non prende decisioni.

Modo di dire: Mio marito è un don Abbondio, non decide mai niente!

- dalla religione: Cristo è il simbolo della sofferenza terrena; muore sulla croce.

Modo di dire: Pover’uomo! Sta così male! Sembra Cristo in croce!


- dalle favole: Pinocchio è un personaggio di Carlo Collodi; dice molte bugie. 

Modo di dire: E basta con le tue bugie! Non vedi che hai il naso come Pinocchio?

- dal lavoro della campagna: Di solito i buoi tirano il carro: fare il contrario significa fare due azioni non in ordine fra loro.

Modo di dire: Hai comprato prima la macchina e poi la casa? Ma che fai, metti il carro davanti ai buoi?

- dal lavoro del mare: Quando un pescatore pesca un granchio, ha molto poco da mangiare; ‘prendere un granchio’ è sinonimo di ‘non avere risultati’

Modo di dire: Pensavo di ottenere un buon lavoro dopo quel colloquio e invece ho preso un granchio!!

Attività 2 -  Completare le seguenti frasi con il modo di dire opportuno

a. Per la festa di laurea di Paola, i genitori hanno organizzato una settimana di …………………….

b. Credevo di vincere e invece non ho vinto niente. Ho preso un………………..

c. Non mi piace quell’uomo politico, dice di fare una cosa e poi non la fa, non prende mai una decisione, è come ……………………….. 

d. Ho lasciato il mio fidanzato perché diceva più bugie di ……………………….

e. Quel poveretto, in un incidente, si è rotto tute e due le gambe, soffre molto e deve stare immobile a letto, sembra………………………………………..

f. Ho fatto un test per un lavoro. E’ andato malissimo, non sapevo niente, è stato una vera …………………………..

g. Il mio capo è terribile, cattivo, aggressivo; è peggio di ………………………

h. Un amico di mio figlio ha comprato una macchina prima di aver trovato un buon lavoro. Non è bene mettere ………………………..

